Allegato n. 5 al PD n. 4457 del 2012

Disciplinare di concessione di una linea di trasporto funiviario in servizio pubblico. 

Documentazione di cui al punto 2.10.3 dgr 1856/2012
REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

***

INFRASTRUTTURE FUNIVIARIE

***

BOZZA DI DISCIPLINARE DI CONCESSIONE PER LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DELLA LINEA DI TRASPORTO FUNIVIARIO IN SERVIZIO PUBBLICO DENOMINATA “___________ (________) - _______________ (________)” IN COMUNE DI _______________________________________________________________________________.

***

tra

la Regione Autonoma Valle d’Aosta, codice fiscale n. 80002270074, partita IVA n. 00368440079 rappresentata nel presente atto, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lett. i) della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, dal dirigente regionale della Struttura Infrastrutture funiviarie (di seguito SIF), ing. Giuliano Zoppo nato ad Aosta il 19 agosto 1972, residente a Quart,
e

la società __________________________________________________ con sede legale in Comune di _______________________ Via/Fraz/Loc. ___________________ n. _____ (di seguito denominata Società concessionaria), codice fiscale n._______________________________, partita IVA n. ___________________,  rappresentata dal sig. _________________________, nato a _________________ (prov. __) il ___________ in qualità di ________________________________________________________________________________
si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1

(Oggetto della concessione)

Il concessionario, assume a proprie spese, rischio e pericolo e fatti salvi i diritti di terzi, gli obblighi derivanti dalla concessione per la costruzione e l’esercizio della linea di trasporto funiviario in servizio pubblico denominata “___________________________ (________) - ___________________________ (________)”, realizzata mediante ___________________________________, nel Comune di _______________________, con le caratteristiche generali di seguito elencate nel prospetto seguente: 

· quota s.l.m. della stazione a valle (p.i.) M.T.


m s.l.m.

· quota s.l.m. della stazione a monte (p.i.) R. 


m s.l.m.

· lunghezza orizzontale tra ingressi stazione


m

· dislivello fra le stazioni terminali


m

· lunghezza inclinata tra ingressi in stazione


m 

· pendenza media


%

· pendenza massima 


% 

· numero dei sostegni di appoggio 


n. 

· numero dei sostegni di ritenuta     


n. 

· numero dei sostegni doppio effetto  


n. 

· numero dei rulli guidafune  Ø 550 mm (salita/discesa)
n. 

· numero dei rulli guidafune  Ø 420 mm (salita/discesa)
n. 

· diametro puleggia motrice 


m

· diametro puleggia di rinvio 


m

· intervia in linea 


m 

· portata oraria nominale


p/h

· velocità nominale esercizio  


m/s

· intervallo di tempo minimo tra i veicoli


s

· equidistanza minima tra i veicoli


m 

· numero dei veicoli  


n. 

· velocità con alimentazione da gruppo elettrogeno 


m/s

· velocità a pieno carico con gruppo di riserva (1 motore)
m/s

· velocità con motore di recupero 


m/s

· potenza nominale motori principali elettrici in c.c.


kW

· potenza nominale motore elettrico di recupero 


kW

· diametro della fune portante-traente 


mm

· tiro del dispositivo di tensione:

· valore nominale 


daN

· valore massimo = valore nominale x 1.08 

daN

· valore minimo = valore nominale x 0.92 


daN

· senso di rotazione 


· collegamento fra le stazioni 


· tipo di servizio 



2. La linea appartiene alla _______ categoria indicata nella deliberazione della Giunta regionale n. __________ in data ______________________ di rilascio della concessione per la costruzione e l’esercizio.

Nel caso in cui subentrino fatti tali da conferire alla linea caratteristiche diverse rispetto a quella assegnata, il cambio di categoria è disposto, ai sensi dell’art. 15 della l.r. 20/2008, dalla Giunta regionale, d’ufficio oppure a richiesta del concessionario, su presentazione di regolare domanda, corredata dalla relazione prevista all’art. 7, comma 1 lettera a) della l.r. 20/2008.

3. La concessione è subordinata all’osservanza delle norme contenute nella legge regionale 18 aprile 2008, n. 20, di tutte le altre disposizioni che potranno essere emanate in materia, nonché delle prescrizioni contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 1856 del 21 settembre 2012.

4. Il concessionario è inoltre tenuto all’osservanza delle norme inerenti alla costruzione ed all’esercizio di impianti a fune.

5. Il concessionario dichiara di accettare incondizionatamente tutti gli obblighi generali e particolari previsti dalle norme vigenti in materia.

Art. 2

(Tempi di realizzazione dell’impianto e durata della concessione) 

1. Il concessionario è tenuto a realizzare l’impianto entro il termine di _______________________
2. La SIF può disporre controlli e verifiche in merito alla rispondenza della costruzione dell’impianto al progetto approvato ed alla normativa tecnica di cui all’art. 33 della l.r. 20/2008.

3. Tali visite non esonerano in alcun modo il concessionario da responsabilità derivanti dall'inosservanza delle vigenti disposizioni in ordine alla costruzione ed all'esercizio della linea stessa. 

4. La presente concessione produce i propri effetti per la costruzione fino alla data di cui al comma 1.

5. La presente concessione ha validità per________ (in lettere __________) anni, calcolati a partire dalla data di rilascio dell’atto autorizzativo di apertura dell’impianto al pubblico esercizio.

6. La durata della concessione non può comunque eccedere il periodo previsto di vita tecnica dell’impianto che realizza la linea.

Art. 3

(Modifiche al progetto dell’impianto)

1. Il concessionario non può introdurre nessuna variazione al progetto, in base al quale viene accordata la concessione. Qualsiasi modificazione che il concessionario intendesse apportare al primitivo progetto, dovrà essere approvata preventivamente dalla SIF secondo le modalità previste al punto 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 1856 del 21 settembre 2012.

Art. 4

(Deposito cauzionale)

1. A garanzia della regolare realizzazione, il concessionario ha depositato, a titolo di cauzione, la polizza fideiussoria assicurativa n. __________ in data _______________, rilasciata da ______________________________________________ per l'importo di euro ___________ (in lettere ____________________________/00).

2. La cauzione non può essere svincolata prima dell'autorizzazione all'apertura al pubblico esercizio dell’impianto, previo in ogni caso il rilascio di dichiarazione liberatoria da parte dell’Ente concedente.

Art. 5

(Apertura al pubblico esercizio)

1. Il concessionario non può procedere all’apertura al pubblico dell’esercizio senza la preventiva autorizzazione della SIF.

2. Tale autorizzazione è subordinata al superamento delle prescrizioni riportate nella lettera di approvazione del progetto definitivo ed esecutivo e di autorizzazione ai lavori, nonché delle prescrizioni di tipo A contenute nel verbale di collaudo.

3. Il concessionario è tenuto a comunicare la data di effettivo inizio dell’esercizio alla SIF.

Art. 6

(Personale)

1. Il direttore di esercizio (o l’assistente tecnico, quando ricorre) deve essere riconosciuto idoneo dalla SIF, per quanto di sua competenza, in relazione ai requisiti previsti dalla legislazione vigente.

2. La SIF ha la facoltà di revocare la nomina del medesimo qualora vengano meno i requisiti di idoneità di cui sopra.

3. Il capo servizio (o il responsabile dell’esercizio, quando ricorre) deve essere riconosciuto idoneo dalla SIF, per quanto di sua competenza, in relazione ai requisiti previsti dalla legislazione vigente.

4. E’ fatto obbligo al concessionario di osservare le disposizioni legislative ed i contratti nazionali di lavoro che disciplinano lo stato giuridico, il trattamento economico ed il trattamento previdenziale della categoria dei lavoratori addetti al servizio di trasporto pubblico.

5. Tutte le variazioni inerenti al personale addetto alla linea dovranno essere tempestivamente segnalate alla SIF.

Art. 7

(Tariffe e orari)

1. Il concessionario si obbliga a pubblicare e a diffondere a proprie spese l’orario e le condizioni di esercizio dell’impianto, nonché tutte le informazioni utili alla clientela. In particolare, si obbliga ad esporre al pubblico le tariffe, in tutte le stazioni di accesso agli impianti dotate di biglietteria, e l’orario alla partenza dell’impianto in luogo facilmente visibile all’utenza e conformi a modello plurilingue.

Art. 8

(Vigilanza)

1. I tecnici della SIF, in conformità a quanto previsto dall’articolo 31 della legge regionale 20/2008 nonché dalla deliberazione di Giunta n. 1856/2012, verificano la sicurezza e l’ottemperanza alle disposizioni di legge e di regolamento nei tempi e secondo le modalità ivi stabiliti.

2. Il concessionario ha l’obbligo di ottemperare a tutte le richieste dei funzionari della SIF che svolgano le proprie attività di vigilanza e di controllo, nell’ambito delle rispettive competenze. A tal fine i predetti soggetti hanno libero percorso ed accesso sugli impianti e loro pertinenze, previa esibizione di apposita tessera di servizio. Il concessionario è tenuto ad esibire, in qualsiasi momento, ai funzionari addetti alla vigilanza, tutti gli atti e documenti attinenti al servizio che dovessero venire richiesti.

3. Le visite periodiche, nonché gli altri eventuali controlli predisposti dalla SIF durante l’esercizio, non esonerano in alcun modo né il direttore di esercizio (o l’assistente tecnico, quando ricorre) né il concessionario dalle responsabilità che a loro rispettivamente competono, in base alle vigenti disposizioni di legge, in ordine all'esercizio e alla manutenzione dell'impianto.

Art. 9

(Assicurazione e malleveria verso terzi)

1. Il concessionario è tenuto a stipulare, prima dell’avvio dell’esercizio dell’impianto, idonea polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi, a copertura dei sinistri e dei danni arrecati per fatto proprio del concessionario, dei dipendenti o del personale avente funzioni di ispezione, controllo, di manutenzione o di soccorso, alle persone e alle cose trasportate e a persone e cose terze, secondo i massimali descritti della deliberazione della Giunta regionale n. 1856/2012.

2. In caso di mancata costituzione della polizza assicurativa da parte della Società concessionaria, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 21, comma 2 della legge regionale 20/2008.

3. Il concessionario si obbliga, altresì, a tenere sollevati ed indenni da qualsiasi responsabilità l’Amministrazione regionale e gli Enti o le persone proprietarie dei fondi interessati dall’impianto o dai lavori di costruzione e/o modifica da tutti i danni che possono verificarsi durante la costruzione medesima e/o durante l’esercizio dell’impianto stesso.

4. Il concessionario si obbliga inoltre ad estromettere l’Amministrazione regionale da qualunque causa che possa essere intentata in seguito alla costruzione e all’esercizio dell’impianto.

Art. 10

(Modalità e regolamento di esercizio)

1. L'esercizio dell'impianto deve svolgersi secondo le modalità previste nel regolamento di esercizio, di cui alle vigenti norme tecniche di sicurezza, approvato dalla SIF.

2. Il regolamento di esercizio deve essere redatto secondo schemi predisposti per le differenti tipologie di impianto con l'osservanza delle disposizioni riportate dai regolamenti tecnici generali o speciali per una migliore garanzia di sicurezza e regolarità del pubblico servizio. Il personale in servizio deve essere a perfetta conoscenza del regolamento di esercizio. Il testo integrale delle disposizioni concernenti i viaggiatori deve essere esposto in luogo ben visibile al pubblico.

3. Il concessionario deve comunicare alla SIF qualsiasi incidente o causa che abbia impedito il regolare svolgimento dell’esercizio o diminuito il livello di sicurezza.

4. Alla SIF spetta, previa comunicazione alla Società concessionaria, la facoltà di far sospendere, in qualsiasi momento, l’esercizio dell’impianto qualora siano accertate violazioni alle disposizioni di legge e di regolamento in materia di sicurezza e regolarità dell’esercizio. La SIF provvede ad autorizzare la successiva ripresa dell’esercizio.

Art. 11

(Sospensione dell'esercizio da parte del concessionario) 

1. Durante il periodo di esercizio il concessionario può sospendere il servizio per cause di forza maggiore o per cause tecniche che impediscano il regolare funzionamento degli impianti a fune, dandone in quest’ultimo caso immediata comunicazione alla SIF.

2. Nel caso in cui il concessionario intenda interrompere il servizio pubblico per alcuni giorni a causa di lavori di manutenzione straordinaria, il periodo di sospensione deve essere comunicato tempestivamente alla SIF, così come la fine lavori.

3. Nel caso in cui il concessionario intenda ottenere la sospensione per l’intera stagione invernale ovvero per preordinate chiusure infrasettimanali o periodiche non previste nel presente disciplinare, deve presentare istanza motivata, secondo le modalità previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1856/2012, alla SIF che provvede, valutando caso per caso, ad autorizzare la sospensione temporanea dell’esercizio.

4. Qualora il concessionario sospenda il servizio per altre cause, in particolare qualora sia evidente una sproporzione tra oneri di esercizio e frequentazione attesa, deve essere preventivamente autorizzato dalla SIF, secondo le modalità previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1856/2012.

Art. 12 

(Modifiche alla concessione)

1. Possono essere apportate modifiche alla concessione oggetto del presente disciplinare, secondo le procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1856/2012, qualora il concessionario richieda modifiche sostanziali alle caratteristiche della linea. In particolare qualora siano richieste le seguenti varianti:

a) sostituzione, lungo la linea già concessionata, dell’impianto esistente con un nuovo impianto o con altro impianto esistente da riposizionare, anche di tipologia differente rispetto al precedente, purché assolva le medesime finalità;

b) lavori che comportino modifiche allo stato dei luoghi, quali il prolungamento o l'accorciamento dell'impianto, o la costruzione di una nuova stazione;

c) l’aumento o la diminuzione delle prestazioni (velocità massima e potenzialità di trasporto) in misura superiore al 20% rispetto ai valori approvati nella prima deliberazione di concessione;

d) qualunque altra modifica tecnica all’impianto ritenuta rilevante dalla SIF nei riguardi delle modalità del trasporto o delle finalità della linea.

Art. 13

(Cessione della concessione) 

1. E’ nullo qualsiasi atto di cessione totale o parziale della presente concessione senza la preventiva approvazione della Giunta regionale.

Art. 14

(Decadenza dalla concessione)

1. Il concessionario decade dalla presente concessione nei seguenti casi:

a) previa diffida, non rispetti i termini per la realizzazione della linea;

b) persista in gravi inadempienze agli obblighi derivanti dalla concessione, dall’autorizzazione all’esercizio o da disposizioni di legge o di regolamento;

c) non adempia alle prescrizioni in materia di sicurezza o di regolarità dell’esercizio, ovvero, in generale, in caso di gravi irregolarità nella conduzione degli impianti e delle opere complementari;

d) alieni la proprietà degli impianti, salvo quanto previsto dagli articoli 10, comma 7 e 14 della l.r. 20/2008;

e) interrompa per più di tre anni l’esercizio, salvo giustificati motivi.

2.
 La decadenza della concessione non comporta alcun indennizzo a favore del concessionario o dei suoi aventi causa.

3. Si ha decadenza della concessione anche nel caso di scioglimento della Società o del consorzio concessionario.

Art. 15

(Revoca della concessione)

1. La Giunta regionale, in caso di sopravvenuti motivi di interesse pubblico, e previa comunicazione al concessionario con raccomandata con avviso di ricevimento, può disporre la revoca della concessione, determinando contestualmente l’importo dell’indennizzo dovuto.

Art.16

(Rinuncia alla concessione)

1.
Il concessionario può rinunciare alla concessione, previa comunicazione alla SIF con raccomandata con avviso di ricevimento. La Giunta regionale, verificato che non sussistano motivi di pubblico interesse che ostino all’accoglimento della domanda, dispone con proprio atto in merito.

2. In caso di rinuncia, al concessionario non spetta alcun indennizzo.

Art. 17

(Restituzione in pristino dei terreni)

1. Il concessionario è tenuto a proprie spese, a seguito della cessazione della concessione a qualunque titolo, alla restituzione in pristino del terreno su cui insistono le opere che realizzano la linea e le opere complementari, secondo le modalità previste dall’articolo 19 della legge regionale 20/2008.

Art. 18

(Spese di stipula e registrazione)

1. Le spese di stipula del presente atto sono tutte indistintamente a carico del concessionario. 

2. Il presente disciplinare verrà registrato solo in caso d’uso con il beneficio dell’imposta in misura fissa.

Art. 19

(Privacy)

1.
 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 18 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (codice della privacy) e successive modificazioni, l’Amministrazione si impegna a trattare i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi in materia.

Letto, approvato e sottoscritto

________________, _____________________

(luogo)                               (data)

per il concessionario




per la Regione Autonoma Valle d’Aosta

____________________________















_______________________________________

